
ROMA Il premier Silvio Berlusconi
minimizzaedevitadi enfatizzare iva-
ri fronti aperti nella maggioranza,
dalle critiche degli scajoliani alle ten-
sioni con la Lega sulla gestione del-
l’emergenza immigrazione. Ma do-
po la bagarre a Montecitorio e il mo-
nito del presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, l’opposizione
tornaadinvocare leelezioni anticipa-
te, scenario messo nel cassetto dopo
la mancata spallata del 14 dicembre.
«Il Governo non c’è più, meglio il vo-
toanticipato»,va all’assaltoil segreta-
rio Pd Pier Luigi Bersani sulla stessa
linea del Terzo polo e dell’Idv.
Lostop in Aula altentativo della mag-
gioranza di accelerare sul processo
breve ridà fiato ad un’opposizione
che negli ultimi tempi aveva sposta-
to almeno di un anno l’orizzonte del-
leurne. Bersani, Casini eFli usanopa-
role simili per giustificare la richiesta
di unvoto anticipato. «Il Paese sta an-
dando a rotoli, il Governo non deci-
de nulla» è il mantra dell’opposizio-
ne anche se c’è chi, come Veltroni e
Rutelli, preferirebbero un Governo
di transizione perché, spiega l’ex lea-
der Pd, «nello scenario attuale, con la
guerra in Libia, l’inflazione e la grave
crisi di Portogallo e Grecia, il voto
non sarebbe una scelta giusta per il
Paese». Bersani, però, che per primo
propose il governo di unità naziona-
le,ricorda con ilsenno di poi che «do-
po quella proposta sono arrivati i Re-
sponsabili». Come a dire che nei nu-
meri la maggioranza c’è anche se po-
liticamente fatica ad andare avanti.
D’altra parte è lo stesso premier ad
annunciare che a Montecitorio si ar-
riveràa quota 330 eil neoministroSa-
verio Romano assicura la fedeltà dei

Responsabili al Governo nonostante
qualcheassenzaditroppo inaulanel-
le ultime settimane. «Ora che il Go-
verno - sostiene Romano - ha nume-
ri più consistenti e una maggioranza
più forte e più ampia, non ha alcun
senso che Casini e Bersani sparino
contro il quartier generale sperando
nel voto. Questa legislatura deve ter-
minare a scadenza naturale».
Più che nei nuovi acquisti, in realtà
l’opposizione spera che sia la Lega a
staccare la spina al Governo. Dopo
aver ripreso il ministro La Russa per

il «vaffa» in Aula, il Senatur tace ma il
piano per smistare gli immigrati, con
il premier che ieri ha definito «un do-
vere» l’ospitalità, certo non convince
il Carroccio e lo stesso Senatur che
da giorni chiede «cautela» nel trasfe-
rimento dei profughi nelle regioni
del Nord. E il Pd, astenendosi nel vo-
to in Bicamerale sul federalismo mu-
nicipale, spera di aver rafforzato ver-
so la Lega la patente di credibilità per
fare le riforme. Dall’opposizione so-
lo «illusioni», ribatte il Pdl, convinto
di arrivare al 2013.

RIVA DEL GARDA Non arrabbiato
ma deluso sì, dalle politiche adottate
per la famiglia. Il cardinale Camillo
Ruini, intervenuto all’assemblea di
ReteItalia,harisposto cosìad unado-
manda che lo sollecitava a spiegare
quando si fosse arrabbiato con i poli-
tici. «Il motivo principale per cui so-
no stato deluso - ha detto il cardinale

-èlapoliticaperlafamiglia,einun’ot-
tica meno ecclesiastica, da come è
stata trattata la demografia». Il cardi-
nale ha detto di aver parlato più volte
«coni responsabilidella politica della
questione famiglia e demografia. Mi
èsembratoche nonsicolgalospesso-
re etico e sociale. Una delle principali
forze per me sta proprio nella fami-

glia italiana». A questo proposito, ha
spiegato che anche avere un bambi-
no oggi dovrebbe essere considerato
non un affare personale ma «un bene
pubblico. Il nostro futuro è anche
questo».Il cardinalehapoi annuncia-
to che sarà pronto ad ottobre un rap-
porto sulla demografia, l’ultimo risa-
le al ’71: quarant’anni fa.
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correre in aula per non andare sotto, co-
me è puntualmente avvenuto in settima-
na nella votazione sull’inversione dell’or-
dine dei lavori. Una situazione, questa,
chenonpromettenulla dibuonosull’ope-
ratività futura e, soprattutto, sulla capaci-
tà del centro-destra di inaugurare final-
menteuna stagionedavvero riformatrice.
Tantoèveroche circolanorumors,fonda-
ti o meno che siano, sulla possibilità che il
capo dello Stato sciolga il Parlamento,
non perché in assenza di una maggioran-
za, ma semplicemente per l’impossibilità
di un suo accettabile funzionamento.
Più ancora dello stallo (che potrebbe an-
cheesseresolocontingente)dellavitapar-
lamentare, è fonte di viva apprensione
l’acquiescenzaormaigeneraleadun qua-
dro politico nel quale si lotta per sopraffa-
re l’avversario, perdendo completamen-
te di vista il requisito fondamentale di
una democrazia per cui la competizione
traipartitinonèfinease stessa,maprope-
deutica a mettere in condizione il Paese
di avere un governo stabile ed autorevole.
Si è arrivati al limite di una battaglia a tut-
to campo condotta dalle forze politiche a
colpi di media, di imputazioni, di sgam-
betti parlamentari, di insulti, di insinua-
zioni infamanti e via di questo passo, sen-
zachesisia capitoche cosa,qualeschiera-
mentoequalegovernocisi debbaaspetta-
re in alternativa alla desolante situazione
presente.

Roberto Chiarini

DALLA PRIMA

LOTTA TRA I PARTITI
UNA COMPETIZIONE
FINE A SE STESSA

Opposizioni unite: «Andare al voto»
Bersani, con Terzo polo e Idv: «Il Governo non c’è più, l’unica strada sono le urne»
Si spera nella Lega per «staccare la spina». Il Pdl: «Solo illusioni, avanti fino al 2013»

Proteste dei ministri con il presidente della Camera, Fini, nella seduta del 31 marzo

ROMA «I numeri per gover-
nare e per fare le riforme li ab-
biamo, ma se vogliamo avere
qualche speranza di restare
alGoverno dobbiamo ignora-
rele provocazioni delle oppo-
sizioniperconcentrarci esclu-
sivamente sulle votazioni in
Aula». C’è indubbiamente
una rassicurazione rivolta al
Quirinale, ma c’è soprattutto
un richiamo, piuttosto deci-
so, alla maggioranza nelle pa-
role di Silvio Berlusconi. È un
presidentedel Consiglio desi-
deroso di togliersi diversi sas-
solini dalle scarpe quello che
dalla Sardegna - dove atterra
in mattinata per cercare un
po’ di relax in attesa del derby
milanese-telefona aduna ini-
ziativa promossa dal respon-
sabile Domenico Scilipoti a
Catania. Il Cavaliere scalda
subito la platea con l’ormai
immancabilebattuta sulle ul-
timegrane giudiziarie: «Com-
plimenti per la sigla, la pro-
porrò tra le canzoni del Bun-
ga bunga», scherza il premier
che per prima cosa si premu-
radirassicurare tutti,Quirina-
le compreso, sulla tenuta del
centrodestra: «Sono sereno
perchéil consolidamento del-
la maggioranza ormai è un
fatto acquisito, siamo vicini
al traguardo dei 330 deputa-
ti»,dice, ricompensando i Re-
sponsabili con l’appellativo
di «vero Terzo polo».
Un modo per sottolineare
che grazie al nuovo gruppo, e
nonostante la «diaspora» di
Fli, il programma «sottoscrit-
tocon il votodeglielettori» sa-
rà realizzato. Ivi incluse le
«grandi» riforme necessarie
al nostro Paese.
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